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PNRR: l’equivalenza tra semi e alberi
Il Piano Nazionale di Ripresa e Resilienza (PNRR) è il programma di riforme e investimenti con cui il governo italiano prevede di gestire i fondi europei per la ripresa economica e sociale del paese a seguito della pandemia di Covid-19. Il PNRR italiano è stato approvato dalla Commissione Europea nel giugno 2021 e si divide in 6 missioni: digitalizzazione, ambiente, infrastrutture, istruzione, inclusione sociale e salute. Ogni misura presenta scadenze diverse ed è assegnata ad un’organizzazione titolare. 
[bookmark: _Hlk134442115]Il totale del PNRR ammonta a €191,5 miliardi, di cui €33,1 miliardi sono dedicati alla transizione ecologica e ad una serie di interventi con l’obiettivo di promuovere la sostenibilità ambientale e la lotta ai cambiamenti climatici. In particolare, €330 milioni dei finanziamenti europei (suddivisi in €300 milioni per i “Progetti nuovi” e €30 milioni per “Progetti in essere”) sono dedicati alla piantagione di 6.6 milioni di alberi (€50 per albero) in 14 città metropolitane del territorio italiano (Milano, Torino, Genova, Venezia, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Reggio Calabria, Palermo, Catania, Messina, Cagliani) con l’obiettivo di preservare la biodiversità, frenare il consumo del suolo, migliorare la qualità dell’aria, mitigare gli effetti del calore e dell’inquinamento entro il 2024. 
[bookmark: _Hlk134431942]Il piano di rimboschimento fa parte della misura “Tutela e valorizzazione del verde urbano ed extraurbano” del PNRR (M2C4 3.1) ed è articolato in 3 anni: per il 2022 e il 2023 sono previsti €74 milioni per piantare 1 milione e 650 mila alberi, mentre la parte restante dei fondi e degli obiettivi è prevista per il 2024.
Fin dall’approvazione del PNRR sono emersi dubbi sul piano di riforestazione urbana e gli esperti hanno identificato numerose problematiche, tra cui le insufficienti risorse a disposizione considerando che la spesa di €50 per albero risulta compatibile con l'impianto di piantine alte al massimo un metro-un metro e mezzo e non di alberi già formati, inoltre tale cifra dovrebbe coprire il trasporto, la messa a dimora, la cura, il monitoraggio dello sviluppo e la sicurezza degli anni a venire. Non sono poi da sottovalutare le tempistiche strette per piantare gli alberi e i limitati spazi a disposizione nelle zone cittadine. Infatti, il PNRR ha l’ambizioso obiettivo di mettere a dimora mille piante per ettaro, per un totale di 6.600 ettari che corrispondono alla superficie di 9 mila campi da calcio. Come immaginabile ci sono difficoltà oggettive nel trovare tali spazi da dedicare all’attività di rimboschimento, considerando che l’UE ha affermato che per avere un impatto reale l’area dedicata al riforestamento urbano dovrebbe essere di almeno 3 ettari, spazio difficile da trovare nelle principali città del paese. Caso emblematico è quello della città di Milano che non ha accesso alle risorse del PNRR a causa degli spazi insufficienti, dato che il suolo è troppo sfruttato dal cemento e di conseguenza la riforestazione non risulta possibile. Nonostante questo, dal 2018/2019 a Milano è attivo il progetto Forestami che in circa tre anni ha piantato 427.000 alberi, non semi.
Il 18 maggio 2022 il Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica italiano ha pubblicato una nota di chiarimento in cui riconosce l’uso dei semi per il piano di rimboschimento, in modo tale da far fronte al rischio di non trovare alberi da mettere a dimora nei tempi e numeri richiesti. Inoltre, nei mesi successivi ha firmato una convenzione con un’azienda vivaistica della regione Umbria (Umbraflor) che servirà da macro-serbatoio per la distribuzione di semi.
Sulla carta il progetto sembrerebbe funzionare e per il 2022 il numero di piante e semi raggiunge 2.023.170, superando il target annuale previsto. Di questi 1.504.796 sono direttamente piantati nelle Città metropolitane coinvolte, mentre 520.374 sono semi che rientrano sotto la convenzione con Umbraflor. La Corte dei Conti italiana, incaricata di controllare i lavori, ha sollevato dei dubbi sull’interpretazione data dal Ministero dell’Ambiente che riconosce l’equivalenza tra semi e alberi, chiedendo di interpellare la Commissione Europea sulla suddetta equiparazione dato che non si può avere la certezza che i semi interrati sbocceranno in futuro. Inoltre, i comandi provinciali dei carabinieri, quali autorità incaricate dalla Corte dei Conti di controllare come procedono i lavori, si sono chiesti cosa devono effettivamente controllare, dato che il numero di nuovi alberi intorno alle città risulta praticamente nullo, mentre nei vivai sono stati interrati numerosi semi. In aggiunta, suddetti controlli hanno rivelato che solo alcune città sono andate oltre la fase di programmazione, per esempio a Palermo non risulta essere stata messa a dimora alcuna essenza forestale, mentre a Torino è stato riscontrato un elevato numero di piante secche e danneggiate a causa dell’estrema siccità. 
La Commissione non si è ancora espressa, ma nel caso in cui l’equivalenza tra semi e alberi non dovesse essere considerata il target per il 2022 non sarebbe stato raggiunto e l’Italia perderebbe i fondi per questo progetto. Tuttavia, il Ministero dell’Ambiente ha risposto alla Corte dei conti con una comunicazione trasmessa al Ministero dell’Economia e Finanza dove la Commissione Europea specifica che il termine ‘attività di planting’ può riferirsi sia agli alberi che ai semi, confermando così la propria linea interpretativa.
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